
CONCORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANISTIC A, AMBIENTALE, 
PAESAGGISTICA ED ARCHITETTONICA DI PIAZZA IV NOVEMB RE IN QUINTO 
VICENTINO. 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO  
 
PREMESSA. 
   Rifondare, o ricomporre la piazza centrale di Quinto Vicentino, cittadina di pianura cresciuta 
attorno alla palladiana Villa Thiene, significa confrontarsi con preesistenze naturali e antropiche di 
grande valenza territoriale: edifici civili e religiosi, fiume e canali, strade e percorsi alternativi, 
funzioni pubbliche e attività private, aree verdi e parcheggi devono essere messi in giusta relazione 
per valorizzare la storicità del luogo e, al contempo, accentuarne la fruibilità e la godibilità per oggi 
e per domani. Non si tratta quindi di seguire una gerarchia di priorità progettuali, ma di costruire un 
sistema dialettico tra organizzazione e qualità di spazi e funzioni. 
   Se, per esempio, non si può rinunciare al transito lungo Via Martiri della Libertà, ma lo si può 
regolare con opportuna segnaletica, così non si può nemmeno rinunciare ad un dialogo con il fiume, 
con i suoi argini e la sua golena, mettendoli in relazione con gli spazi pubblici della piazza, in una 
sorta di stretto connubio tra ambiente naturale e artificiale: è quantomai necessario rispettare – e 
valorizzare - le funzioni e, al contempo, qualificare spazi e ambienti in una sintesi compositiva 
dinamica. 
   L’idea progettuale proposta, quindi, cerca di risolvere, con una sintesi sobria e lineare, almeno 
negli intenti, le plurime esigenze urbanistiche, architettoniche e ambientali di un sito così peculiare, 
attendendo ad ogni particolare per organizzare compiutamente il quadro generale, equiparando 
ambiente e funzioni, pieni e vuoti, costruito e non costruito. 
   L’efficacia della componente “piazza” nella macchina urbana, superando l’oggetto di mero 
baricentro cittadino, di quartiere non costruito e perimetrato da quinte edilizie che ne fanno un 
semplice “vuoto” dentro un “pieno”, sarà, quindi, nell’amalgamare e mettere in relazione le diverse 
declinazioni del centro di Quinto Vicentino, dal nucleo religioso (Chiesa di San Giorgio e spazi 
patronali) a quello civico (Villa Thiene e Palazzo Conte Lelio Bonin Longare) all’ambiente naturale 
(fiume Tesina, argini, golena, canali, ecc.) agli spazi aperti che devono connettere i vari ambiti ma 
anche necessitano di vivere di luce propria. Va perseguita, pertanto, l’unitarietà di tutte le 
componenti che concorrono a configurare il centro urbano, integrandole con la pluralità di funzioni 
che il centro stesso offre e interagendo con l’intero assetto cittadino tramite connessioni 
compositive e interattive. 
   Considerando l’area centrale di Quinto come un tutt’uno, il progetto che si presenta, previa 
soluzione degli oggettivi problemi viabilistici attuali, propone un’omogeneità di fondo sull’uso 
integrato di superfici pavimentate, di materiali, di essenze arboree, di spazi a verde, di acque, 
connettendo queste peculiarità locali (che diventano elementi architettonici del progetto) con i 
principali nuclei e assi compositivi del settore urbano, ampliando e amplificando quest’ultimi con 
l’obiettivo di una sintesi omogenea tra elementi costruttivi, ambientali, paesaggistici e armatura 
urbana storica. Ecco così che la stessa pavimentazione unirà i nuclei religioso e civile fino a salire 
su un segmento allineato di argine e legarsi con l’ambiente naturale, creando, lungo il suo sviluppo, 
le quattro piazze (della chiesa, d’ombra, del municipio e naturale), che, connesse in questo modo, 
compongono un unico spazio urbano formato da pieni e vuoti, articolati in diverse componenti 
“costruttive” e volumetriche, architettoniche, ambientali e paesaggistiche. Un altro motivo 
fortemente presente nel centro cittadino è la presenza di tigli, essenze arboree che alla maestosità 
della loro fisionomia associano la generosità dell’ombra, la delicatezza e l’intensità del profumo in 
fioritura, tra maggio e giugno: l’albero più utilizzato in progetto è quindi il tiglio, per cui alla 
conservazione delle unità già presenti, viene associata la messa a dimora di nuove piante, sia in 
forma singola che a filare singolo o doppio, recuperando le teorie di alberi che bordano le strade a 
est della Chiesa di San Giorgio e a ovest del ponte sul Tesina. Un nuovo filare viene allora 
impiantato tra il nucleo civico e quello religioso, fondando la nuova piazza d’ombra, area di gioco e 



relax e, al contempo, filtro “naturato” e permeabile tra i settori est e ovest (i due nuclei storicamente 
sociali) ma anche tra spazi pubblici e privati (rispettivamente a sud e a nord). 
   L’armatura del centro di Quinto è caratterizzata da due assi fondamentali, che hanno origine viaria 
ma le cui potenzialità a scala urbana possono andare ben oltre la mera percorribilità: da nord a sud, 
per deviare poi con il ponte sul Tesina, vi è Via Martiri della Libertà (strada di grande percorrenza e 
molto trafficata), mentre da ovest a est vi è l’asse centrale della città, in forte relazione con la 
nascita dell’impianto del centro storico. Non è possibile prescindere da questo sistema assiale a T 
laterale, che attiva le forze centripeta e centrifuga per e dal centro stesso, dinamiche biunivoche che 
vanno accentuate sia compositivamente che funzionalmente, rendendole protagoniste più della 
mobilità urbana che extraurbana. Delle soluzioni proposte si parlerà nel paragrafo specifico sulla 
viabilità, ma qui è opportuno sottolineare come l’asse est-ovest, che collega fisicamente tutti i 
nuclei del centro, venga sottolineato con una tessitura e un colore della pavimentazione diversi 
rispetto alle campiture a nord, ma ad esse integrato perché si tratta di una pavimentazione della 
medesima natura, il Verdello di Asiago, che prosegue comunque l’area pavimentata della piazza del 
Municipio: quest’asse, che diventerà isola pedonale percorribile solo da veicoli autorizzati e 
autobus, manterrà quindi la funzione viaria (corretta però in funzione della sola mobilità urbana), 
diventando anche parte integrante della piazza e conservando, amplificandolo, il suo forte carattere 
di asse prospettico, che unisce fisicamente e visivamente il sistema dei nuclei centrali, estendendoli 
al di fuori del centro stesso verso ovest (nel pieno dell’ambiente naturale del fiume e intersecandosi 
con l’altro asse nord-sud) e verso est, a proseguire verso le scuole, gli impianti sportivi, i quartieri 
nuovi e la campagna, raggiungendo strade di valenza e percorribilità extraurbana. 
   L’ambiente costruito (la città) viene legato compositivamente e funzionalmente a quello naturale 
(il fiume), in un equo rapporto biunivoco: da natura naturans a natura naturata, il Tesina già 
storicamente entra nella città con rogge e canali (il fossato a fianco di Villa Thiene, le rogge più a 
est oltre la chiesa), con i suoi suoni (l’incedere lento dell’acqua, il fragore della cascata sotto il 
ponte), con la frescura portata dalla sua ventilazione e l’odore, sottilissimo, dell’acqua. Per saldare 
il connubio e rinforzare la cerniera tra ambiente naturale e centro urbano, si propone la creazione di 
due vasche d’acqua (retaggio delle antiche peschiere presenti in tante ville venete) tra Villa Thiene 
e Palazzo Conte Lelio Bonin Longare, in un sistema compositivo nord-sud che, partendo dal 
Palazzo, si articola in episodi organizzati nel concorrere a formare la piazza e costituiti da grandi 
aiuole fiorite ed erbose (giardino storico), aree pavimentate (sosta e percorrenza, mercato), vasche 
d’acqua (peschiere), percorso-asse portante (colonna vertebrale dell’impianto), Villa (emergenza 
storica primaria), parco di villa (giardino storico) con aiuole geometriche erbose e fiorite, 
contornato a ovest dal fossato preesistente. In questo modo, la geometria della nuova composizione 
di piazza viene ad amalgamarsi con la fluida figura dell’ambiente naturale, che concorre a produrre 
sensazioni non solo visive, ma anche uditive e olfattive: l’acqua regala suoni e odori, oltre a 
infondere una naturale sensazione di freschezza. 
   Nel progetto proposto, gli edifici storici vogliono essere valorizzati nella loro unicità, protagonisti 
ognuno della loro specifica piazza e, al contempo, in reciproca relazione nel grande spazio urbano 
ricomposto. Per sottolineare la loro specificità, si è scelto di lasciarli emergere a tutto tondo dagli 
scoperti urbani, preferendo la nudità della loro essenza, ottenuta contrastando l’articolazione 
architettonica dei volumi e dei prospetti con una pavimentazione uniforme nel loro intorno, data da 
erba e pietra, senza alberi o altre emergenze nelle immediate vicinanze. 
   Nei paragrafi che seguono, con riferimento alle tavole di progetto e agli schizzi allegati, che 
dimostrano specificamente, pur nella generalizzazione di un progetto preliminare, le soluzioni 
proposte, verrà illustrata, per argomenti sintetici, l’idea d’intervento per la riqualificazione del 
centro di Quinto Vicentino, a partire da una proposta di organizzazione generale della viabilità 
cittadina, dalla quale non si può oggettivamente prescindere per il miglioramento della qualità 
urbana. 
 
 
 



PROPOSTE DI PROGETTO. 
 
VIABILITA’ CARRAIA E PARCHEGGI. 
   Come già detto, l’attuale situazione viabilistica attraverso il centro di Quinto Vicentino determina 
grandi problemi di fruibilità e di ricomposizione dell’importante settore urbano. La presenza di 
traffico intenso sia in Via Martiri della Libertà che lungo l’asse verso est che attraversa la piazza, 
con l’aggiunta dei carichi pesanti che penetrano nel cuore dei quartieri centrali per le 
movimentazioni legate all’industria Pal Zileri, dichiarano inequivocabilmente l’enormità dello 
storico divario valutativo tra crescita del numero di mezzi in circolazione (legato ai noti, imprevisti, 
molteplici fattori) e incapacità ricettiva della rete viaria esistente. Emerge pertanto la necessità di 
intervenire su scala territoriale, per una diversa organizzazione dei flussi di traffico della rete viaria 
esistente, evitando la creazione di nuovi tracciati, a salvaguardia (necessaria!) del territorio. 
   La proposta che si formula intende sfruttare i tracciati stradali esistenti, ampliandone un tratto con 
semplici, possibili allargamenti di sedime, senza produrre incrementi di traffico nei quartieri centrali 
e residenziali. 
   Considerata la necessità di integrare l’intero centro cittadino con una ricomposizione dei suoi 
spazi, si rende necessaria una riduzione del flusso di traffico lungo i suoi assi principali, determinati 
da Via Martiri della Libertà e dall’asse che da essa si diparte di fronte a Villa Thiene verso est.  
   Si propone pertanto di creare un’isola pedonale (la piazza) che comprende il segmento viario che 
da Villa Thiene arriva fino a est della Chiesa di San Giorgio, garantendo in esso unicamente il 
traffico privato (per l’accesso alle proprietà frontiste e al parcheggio privato) e la linea pubblica 
degli autobus, con fermate apposite: la scelta di pedonalizzare la piazza è dettata da molteplici 
esigenze di qualità dello spazio urbano, dalla salubrità dell’ambiente (riduzione di emissioni, di 
rumore, di movimentazione di mezzi), alla valorizzazione architettonica e paesaggistica dell’area, 
alla maggiore disponibilità alle relazioni sociali determinata dall’incontrarsi tra persone che si 
muovono a piedi e possono sostare. 
   Il traffico su Via Martiri della Libertà non può essere ridotto né deviato, essendo il ponte sul 
Tesina un nodo determinante per la viabilità territoriale: la qualità dell’isola pedonale della piazza 
sarà garantita da apposita segnaletica di riduzione di velocità dei mezzi ad un massimo di 30 km/h 
per tale tratto, con dossi dissuasori agli estremi del segmento e, possibilmente, telecamere di 
rilevamento di velocità appositamente installate. 
   I raccordi e i collegamenti con l’Autostrada PIRUBI, con la S.S. Postumia e con Vicenza saranno 
comunque garantiti (v. schemi allegati), come il traffico pesante per la movimentazione di carico e 
scarico dell’industria Pal Zileri, che troverà accesso dalla S.S. Postumia (come oggi) e potrà o 
tornare indietro per la stessa oppure proseguire per Vicenza lungo l’asse stradale che divide le due 
sedi della Ditta verso ovest, previo rafforzamento del tracciato esistente che attraversa una parte di 
campagna, per poi ricollegarsi, più ad est, con l’asse che parte dal centro cittadino e percorrere così 
una sorta di “tangenziale” che perimetra Quinto Vicentino a est e a sud: tale circonvallazione potrà 
servire anche il traffico automobilistico, sgravando così il centro urbano di un flusso ormai 
insostenibile. 
   La creazione di una rotonda per le manovre di inversione di marcia, dislocata all’apice est della 
zona pedonale, di fronte ad una casa colonica di indubbio valore storico e architettonico (tanto che 
si propone di stralciare dalle previsioni di P.R.G. una destinazione a parcheggio del suo brolo), 
consentirà di accedere ai parcheggi (nuovi ed esistenti) senza alcun intralcio allo scorrimento del 
traffico. 
   Con la realizzazione di una passerella a sbalzo lungo il lato sud del ponte sul Tesina, che servirà 
da raccordo ciclo-pedonale, potrà essere allargato il sedime carraio lungo il ponte, con un migliore 
scorrimento veicolare lungo lo stesso, evitando le soste agli imbocchi, che si verificano 
frequentemente a causa della ristrettezza delle carreggiate. 
   Si ritiene che tale proposta renda possibile la pedonalizzazione (con traffico regolato) del centro 
di Quinto, favorendo la socializzazione tra persone, altrimenti turbata dalla presenza di mezzi 
rumorosi e inquinanti. 



   Parallelamente alla proposta di pedonalizzare il centro città, bisogna provvedere alla verifica dei 
parcheggi “di cintura”, in modo da garantire una adeguata capacità ricettiva e, al contempo, 
consentire di raggiungere la piazza a piedi in breve tempo. A tal fine sono stati rilevati i parcheggi 
attuali dell’intero centro e dei parcheggi “di cintura”, con un computo dei posti auto esistenti, che 
risultano essere n. 560 circa. Considerato che, con il progetto proposto, dal centro vengono eliminati 
circa 30 posti auto e che risulta comunque necessario potenziare la capacità di parcamento in 
relazione al riassetto urbano, si è valutata la possibilità di una nuova organizzazione dei parcheggi, 
tale da consentire una capacità complessiva di n. 760 posti auto nella cintura urbana, con un 
incremento di n. 200 posti auto rispetto alla situazione attuale. 
   Questo risultato si potrà ottenere con la razionalizzazione di alcuni parcheggi esistenti e la 
realizzazione di poche nuove aree destinate all’uopo, mediante i seguenti interventi: 

- eliminazione del parcheggio pubblico in piazza (30 posti auto c.a); 
- mantenimento del parcheggio privato in piazza (26 p. a.), raggiungibile attraverso la piazza 

d’ombra da parte di abbonati autorizzati (potrebbero essere dipendenti pubblici o di attività 
operanti in centro); 

- utilizzo del parcheggio del supermercato (a destinazione pubblica) posto a nord di Palazzo 
Conte Lelio Bonin Longare (25 p.a.), raggiungibile direttamente da Via Martiri della 
Libertà, che potrà essere utilizzato anche da dipendenti pubblici o fruitori del nuovo 
municipio e che dovrà rimanere aperto anche in orari notturni; 

- realizzazione di un nuovo parcheggio in Via Negrin (44 p. a.), utilizzando a tal fine anche il 
piccolo giardino pubblico, assieme all’area all’uopo destinata dal P.R.G.: come il 
precedente, questo parcheggio si rivela utilissimo per la sua prossimità al centro urbano e la 
sua diretta raggiungibilità. 

- realizzazione di un nuovo parcheggio a sud-est del centro, lungo la roggia, ai margini del 
quartiere esistente (225 p. a. circa, oppure da dimensionare a seconda delle decisioni 
dell’Amministrazione Comunale), che consentirà il parcamento di vetture in occasione del 
mercato settimanale, di manifestazioni particolari e per ogni opportunità che si dovesse 
presentare; da questo nuovo parcheggio si potrà raggiungere il centro o attraverso il 
quartiere oppure lungo un nuovo tracciato pedonale-ciclabile lungo i canali, con un 
suggestivo incedere lungo un ambiente naturale molto interessante; 

- sommati agli altri parcheggi esistenti lungo la cintura urbana, che recepiscono altri 410 posti 
auto circa, il totale della capacità di parcamento sarà quindi di n. 760 posti auto in prossimità 
del centro cittadino, sufficienti per fare fronte ad ogni necessità legata alle attività del centro 
stesso. 

    
LA COMPOSIZIONE DELLA PIAZZA  
   Nell’intento di una composizione unitaria dell’intero centro cittadino, pur conservandone e 
sottolineandone le peculiari specificità (manufatti e scoperti), il progetto prevede una sistemazione a 
raso dell’intera area, con pavimentazioni a tratti differenziate secondo i vari ambiti dei diversi 
nuclei, ma con un motivo ricorrente principale (costituito dalla pietra di Asiago) che campisce, fino 
ai suoi limiti perimetrali, tutto il settore urbano oggetto d’intervento; quasi un tappeto posato sopra 
le aree scoperte, da cui emergono, come forandolo, edifici, manufatti e alberi, la pavimentazione in 
pietra, seguendo la direttrice principale dell’asse est-ovest, va a coprire il terreno e si posa fin sopra 
un tratto di argine del fiume e fino ad esso quasi arriva, accentuando così la leggerezza del gesto 
architettonico che l’ha ivi calata. 
   Il disegno della pavimentazione verrà composto con lo stesso tipo di materiale, posato a lastre di 
diversa larghezza (cm 20-30-50-70), con taglio “a correre” e superficie finita “a piano sega”, con 
garanzia di tenuta antisdrucciolo. La pietra che viene proposta è il Verdello di Asiago, che si può 
definire un marmo in quanto la sua maturazione ha già prodotto il processo di cristallizzazione (e di 
indurimento) caratteristico di tutti i marmi, differentemente dal Biancone e dal Rosa di Asiago o di 
Verona, che sono ancora allo stadio di pietra. Il Verdello (come anche il Rosso di Asiago), quindi, 
garantisce stabilità e durevolezza nel tempo, grazie alla sua struttura robusta e non geliva; al 



contempo, la pietra di Asiago è un materiale tipico della tradizione locale, impiegato molto 
diffusamente fin dall’antichità in tutta la Provincia di Vicenza. Per la campitura di pavimento che 
individuerà l’asse principale est-ovest, si utilizzerà il Verdello a fondo chiaro con macchiature di 
rosso (cave di Rubbio, in Comune di Bassano del Grappa), con tessitura costituita da fasce “a 
correre” con andamento nord-sud. Per la pavimentazione maggiormente utilizzata per la piazza 
verrà adoperato il Verdello chiaro (che dà verso il colore grigio-verde: cave di Conco), con tessitura 
costituita da fasce “a correre” con andamento est-ovest; tale campitura avverrà per settori della 
larghezza di m 3,50, intercalati da fasce in ciottoli di fiume chiari (altro materiale estremamente 
diffuso nelle costruzioni in Provincia) posate con “fuga alta”, della larghezza di cm 50 e con 
andamento nord-sud; non verranno utilizzate campiture estese di ciottoli, ancorchè trattasi di 
materiale tradizionale, per la loro eccessiva ruvidezza, che dà difficoltà di percorrenza: verranno 
utilizzati quindi al solo fine di determinare il disegno della pavimentazione e come citazione di una 
tecnica costruttiva di antica origine. 
   L’impianto a T rovesciata lateralmente dato dagli assi viari viene amplificato nella composizione 
della piazza, allungandosi ed espandendosi verso il fiume e attorno agli edifici storici; a est 
l’impianto stesso viene integrato dal nucleo religioso, che bilancia la testata ovest, la quale, per dare 
giusta equivalenza alle “masse” della composizione, viene alleggerita con l’utilizzo di grandi aree 
erbose, specie attorno a Villa Thiene oltre che, naturalmente, nell’ambito naturale del Tesina. 
      Dall’unitarietà della composizione scaturisce quindi l’impianto del progetto di riqualificazione 
della piazza centrale di Quinto Vicentino, che, all’interno del suo quadro, come già anticipato, 
sottolinea la specificità dei molteplici episodi architettonici e ambientali esistenti e di nuova 
proposizione. Partendo da est, si sintetizzano di seguito le scelte progettuali, espresse graficamente 
negli elaborati di progetto e negli schizzi costituenti il compendio della documentazione richiesta 
per il concorso di idee. 

- Piazza della chiesa: la Chiesa di San Giorgio e gli edifici patronali a nord di essa 
costituiscono il nucleo religioso del centro cittadino; si è preferito limitarsi ad una 
sistemazione dell’esclusivo intorno della chiesa, tralasciando il comparto degli edifici 
patronali, oggetto di probabili futuri interventi da parte dell’Ente parrocchiale. Per dare 
risalto alle due significative emergenze architettoniche costituite da chiesa e campanile 
(volume massiccio ed elemento verticale puntiforme), si propone un uso consistente della 
pavimentazione in pietra, dalla quale emergeranno nitidamente gli edifici a tutto tondo; tre 
aiuole erbose sono previste per sottolineare la geometria della piazza della chiesa e per 
ingentilire, intercalandosi con esse, le campiture in pietra; nelle aiuole verranno piantumati 
solo quattro tigli, per non occultare le facciate dei monumenti. 

- Piazza d’ombra: costituirà il tramite tra il nucleo religioso e quello civico e, pur perimetrata 
dalla consueta pavimentazione in pietra, sarà composta da quattro grandi aiuole pavimentate 
in ghiaino stabilizzato battuto (con buona capacità drenante), dalle quali sorgerà un doppio 
filare di tigli (compresi gli esistenti, saranno in tutto 12); queste quattro aree saranno dotate 
di panchine e giochi per bambini e serviranno come zona per la sosta, il relax, il gioco e, 
come per tutte le parti della piazza, la socializzazione. Tra le aiuole, pavimentati in pietra vi 
saranno i percorsi per accedere alle proprietà private a nord e al parcheggio privato (che si 
propone venga utilizzato su abbonamento, magari da dipendenti pubblici e da conduttori di 
attività nel centro). Si ritiene che tale proposta valorizzi anche il bar-trattoria esistente (“Al 
Tiglio”), creandogli dinnanzi un’area ombrosa che favorisce la sosta e dà qualità 
all’ambiente. Il carattere di quest’ambito, pur specifico per la sua scelta compositiva, sarà di 
estrema permeabilità sia in senso nord-sud che est-ovest, agendo così da filtro tra gli altri 
nuclei della piazza e, al contempo, ad essi si integrerà grazie proprio alla pluridirezionale 
permeabilità che lo contraddistingue. 

- Piazza del municipio: è la piazza della piazza, disposta in senso ortogonale all’asse est-
ovest a connettere le due emergenze architettoniche qualificanti del centro di Quinto, Villa 
Thiene e Palazzo Conte Lelio Bonin Longare, in un succedersi di episodi specifici e tra loro, 
al contempo, integrati (v. premessa). Al carattere prettamente civico-sociale delle future 



destinazioni degli edifici (municipio, casa per anziani e centro culturale), vengono associate 
tutte le potenzialità funzionali degli scoperti: spazi collegati alle funzioni degli edifici per 
incontri, eventi e mostre all’aperto, spazi di socializzazione nella quotidianità, area per il 
mercato settimanale del sabato mattina, monumento ai caduti, connessione-cerniera con 
l’ambiente naturale e l’acqua, con la piazza d’ombra e il nucleo religioso, relazione con le 
attività ricettive presenti nell’area, centro della mobilità urbana e ciclo-pedonale, parco 
pubblico. La successione degli elementi architettonici progettati in questa piazza si è già 
sommariamente descritta. La sua pavimentazione vedrà una dominanza, nel settore verso 
nord, di campiture in pietra, da cui emergeranno le due vasche d’acqua e le due grandi 
aiuole a prato e tappeto fiorito di fronte al municipio, piantumate di due soli tigli, per 
sottolineare la struttura architettonica del Palazzo e conferire ombreggiatura alle panchine 
che delimitano in tre lati le due aiuole. La pavimentazione in pietra proseguirà verso ovest, 
salendo su un tratto di argine in allineamento con l’asse d’impianto, invitando ad accedere al 
belvedere sul fiume, all’ambiente naturale e a frequentarlo. Per non incorrere in soluzioni di 
continuità, si è scelto di spostare il monumento ai caduti nell’aiuola a nord, che compendia 
l’allineamento con le due aiuole di fronte al Palazzo: in questo modo, il monumento, segno 
indelebile della memoria civile, sarà finalmente in una posizione significativa, al centro 
della cerniera tra il nucleo civile e l’ambiente naturale. A nord del monumento, all’ombra di 
cinque tigli, potrà trovare una favorevole collocazione uno spazio aperto di pertinenza della 
pizzeria-trattoria esistente, utile integrazione tra spazio pubblico e funzioni del centro 
cittadino. Nel settore verso sud, quindi di fronte a Villa Thiene, dove già campeggiano i resti 
dell’antico parco, si è scelto di mantenere prato inerbito, con inscritte tre aiuole d’erba e 
tappeto fiorito, conservando le piante esistenti solo verso sud e creando un boschetto 
naturale ancora più a sud, quasi a ricreare, in forma decisamente stilizzata, il succedersi dei 
caratteri del giardino storico italiano; la presenza di sola erba a sud e di pavimentazione in 
pietra a nord consentirà di leggere l’edificio monumentale da tutte le angolazioni. Lungo il 
lato ovest, viene mantenuto e valorizzato il fossato esistente, vero micro-ecosistema posto a 
filtro con l’argine-rampa della strada soprastante e memoria di un’antica fonte di energia 
(che oggi verrebbe detta rinnovabile) per la sussistenza di Villa.  

- Piazza naturale: costituisce la testata ovest dell’intervento, priva di delimitazioni e 
perimetri, da ottenersi semplicemente utilizzando la golena del Tesina e i suoi argini, 
lambendo le acque con un piccolo palco in legno, luogo di rappresentazioni all’aperto in una 
cornice eccezionale e, al contempo, semplicissima e naturale. Si tratta di un intervento da 
concordare specificamente con gli Enti preposti al governo del fiume. Dalla piazza del 
municipio, attraverso una scalinata si potrà accedere direttamente all’argine del fiume e ad 
un nuovo belvedere (con impalcato in legno in aggetto verso ovest sulla sommità 
dell’argine), donde, attraverso un’altra scala, si potrà scendere alla golena, raggiungibile 
anche dai vari percorsi pedonali e ciclabili che si sviluppano lungo gli argini stessi. Sulla 
scarpata verso il fiume e di fronte al palco potranno essere disposti, semplicemente affondati 
nel terreno e dislocati secondo l’orografia del luogo, alcuni elementi a forma di 
parallelepipedo allungato, creando così una platea per le rappresentazioni e favorendo la 
sosta quotidiana nell’ambiente naturale. Tutta l’area manterrà la sua attuale configurazione a 
prato, con essenze autoctone tipiche dell’ambiente fluviale, nell’intento di conservare 
integro e valorizzare il sistema naturale esistente.  

 
ARREDO URBANO E SISTEMA DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA.  
   Oltre alle pavimentazioni che si propone di utilizzare e al trattamento delle aree a verde, tutte già 
diffusamente descritte nei paragrafi precedenti, le soluzioni per gli elementi di arredo urbano si 
uniformano alla semplicità e sobrietà di linee e materiali che caratterizzano l’intero progetto, con 
attenzione al recupero di tecnologie tradizionali. Per una migliore comprensione delle proposte, si 
rimanda anche alle schede allegate. 



   Vi saranno diversi tipi di panchine, secondo le varie collocazioni nell’ambito della piazza. Nella 
piazza d’ombra si propone di realizzare sedute lungo il perimetro delle aiuole: queste saranno 
costituite da un sedile in legno posto sopra una struttura in muratura con testata superiore in pietra 
Verdello e rivestita lateralmente da mattoni a faccia vista, in relazione alle facciate di Villa Thiene. 
Nella piazza del municipio i profili delle due aiuole e delle due vasche d’acqua costituiranno pure 
panchine e saranno interamente rivestiti in pietra Verdello, con seduta sempre in legno. Gli elementi 
di seduta della piazza naturale avranno pure struttura in muratura e saranno interamente rivestiti in 
pietra Verdello. 
   Lungo i percorsi a parziale scorrimento carrabile, si propone di mettere in opera, ai bordi del 
tracciato carraio, una fila di para-pedoni in acciaio inox lucido di forma cilindrica, altezza cm 50 e 
diametro cm 18. In corrispondenza degli accessi carrai ad alcuni settori della piazza, questi potranno 
andare a scomparsa, con incasso nel terreno funzionante a comando elettrico. 
   Elementi porta-biciclette e cestini per i rifiuti verranno dislocati in posizioni utili al loro uso. 
   I giochi per bambini della piazza d’ombra saranno tutti in legno e materiali ecocompatibili, 
secondo una linea già presente nel mercato da alcuni anni, collaudata ed efficace. 
   Il belvedere e il palco sulla piazza naturale saranno in legno: il belvedere avrà struttura sottostante 
in c.a. con puntoni in acciaio a sbalzo dall’argine del fiume e impalcato in legno di larice (retaggio 
di tecnologia veneziana), molto resitente alle intemperie; il palco sarà mobile secondo l’andamento 
dei flussi fluviali, come una zattera che si alzerà e abbasserà, con angolari ad anello scorrenti in 
verticale su pilastri tubolari in acciaio conficcati nel letto del fiume con sistema a palafitta (sempre 
secondo la memoria veneziana), mentre l’impalcato sarà costituito da tavoloni di legno di larice. 
   La passerella a sud del ponte sul fiume Tesina avrà struttura portante in acciaio e impalcato in 
legno; essa sarà collegata a sbalzo con la struttura del ponte, secondo lo schizzo allegato negli 
elaborati. 
   Il sistema di illuminazione pubblica sarà costituito da lampioncini tubolari a colonna (vedi schede 
allegate e planimetria negli schizzi) in alluminio con finitura tipo acciaio inox lucido nel corpo 
portante e, sulla sommità, un corpo emissore di luce diffusa con lampada a basso consumo. 
Avranno un’altezza di m 3,50 e un diametro di cm 18, come i para-pedoni, alla cui linea si legano 
stilisticamente. Verranno dislocati, a distanza adeguata, lungo l’asse principale est-ovest (lato nord) 
e trasversalmente alla piazza del municipio, a sud delle due aiuole erbose. I monumenti verranno 
illuminati con proiettori posti a terra, che daranno luce radente alle facciate sud e nord della Villa, 
alle facciate sud del Palazzo, del campanile e della chiesa, diffondendo luce bianca che, con 
l’oscurità, sottolineerà le emergenze architettoniche, valorizzandone i caratteri con un gioco di luci 
e ombre da valutare in loco con estrema attenzione. Quanto proposto per l’illuminazione pubblica 
rientra nella vigente normativa sull’abbattimento dell’inquinamento luminoso, sia per potenza delle 
sorgenti illuminanti, sia per la direzione data ai fasci di luce, che non saranno mai proiettati verso 
l’alto. 
 
UTILIZZO DI MATERIALI E TECNICHE LOCALI.  
   Come già specificato nei paragrafi precedenti, il progetto prevede in prevalenza l’utilizzo di 
materiali e tecniche costruttive locali. Solo i corpi illuminanti, i para-pedoni, i cestini per i rifiuti e 
gli elementi porta-biciclette, esito di funzioni e tecnologie contemporanee, vengono proposti con 
materiale non tradizionale quale l’alluminio o l’acciaio inox, ma tale scelta è stata effettuata proprio 
per sottolineare il carattere della funzione data dalla contemporaneità dell’uso di questi elementi. 
   Per il resto, l’impiego della pietra di Asiago, del ciottolo di fiume, del mattone a vista, della ghiaia 
stabilizzata compattata e della terra battuta, del legno, dell’inerbimento delle aiuole e della 
piantumazione del tiglio che caratterizza l’intero intervento, è prettamente legato alla tradizione 
locale, come anche le tecniche di posa in opera di questi materiali: sottofondi in sabbia, ad alta 
capacità drenante, fugature con sabbia, calce e cemento bianco per pietra e ciottoli, rivestimenti in 
pietra su struttura in muratura, impalcati in legno assemblati ad incastro e con chiodi e viti. Verrà 
utilizzato un sottofondo in sabbia, calce e cemento su massetto armato con rete esclusivamente nei 
settori percorsi dai mezzi più pesanti. 



 
ORGANIZZAZIONE DI PERCORSI SICURI, CICLABILI E PEDO NALI. 
   Gli schemi allegati nel fascicolo degli schizzi ben dimostrano le scelte operate in merito ai 
percorsi pedonali e ciclabili in funzione del raggiungimento di specifici luoghi (la piazza, i 
parcheggi, i servizi pubblici) o semplicemente legati alla fruizione paesaggistica degli ambienti e 
dei luoghi stessi. Con la rete di percorsi proposta, potranno essere raggiunti in sicurezza il 
municipio, la Villa, le scuole, il centro sportivo, i parcheggi, la piazza naturale, percorrendo tracciati 
pavimentati in pietra, asfalto e, spesso, in terra battuta (argini del fiume e dei canali) che 
consentiranno di percepire anche gli angoli più suggestivi del luogo.  
   Con il progetto, oltre all’organizzazione della rete dei percorsi, si propone la realizzazione di un 
nuovo tracciato misto ciclo-pedonale che dalla piazza sale al ponte sul Tesina, parallelo alla strada 
ma da essa ben protetto: detto percorso sarà anche la via che potrà percorrere un disabile per 
raggiungere, attraverso una rampa della pendenza ben inferiore all’8%, pavimentata in ghiaino 
stabilizzato ben compattato, la piazza naturale; in questo modo, sarà eliminata anche l’ultima 
barriera architettonica esistente sul luogo. Detto nuovo percorso, che potrà proseguire lungo il ponte 
attraverso una nuova passerella a sbalzo dallo stesso e raggiungere l’argine ovest del fiume, 
consentirà anche l’allargamento del sedime carraio del ponte stesso, con l’eliminazione dei cordoli 
attualmente esistenti per i percorsi pedonali. 
   Le pavimentazioni in pietra, inoltre, consentiranno, attraverso una lavorazione superficiale del 
materiale a particolari zigrinature, di creare percorsi sicuri per non vedenti, al fine di raggiungere 
senza barriere i luoghi e i servizi della piazza. 
  Una scheda allegata nel fascicolo degli schizzi sintetizza la rete di percorsi e aree sicuri 
nell’ambito del progetto. 
 
RIORGANIZZAZIONE DEL MERCATO SETTIMANALE. 
   Con la riprogettazione della piazza, anche la localizzazione e la distribuzione del mercato 
settimanale viene reimpostata secondo un’ottica più regolare, razionale e funzionale. 
   Si è preferito collocarlo nella piazza del municipio, tra le due aiuole e le due vasche d’acqua, nella 
posizione centrale che una tale attività storicamente merita, all’ombra della Villa, senza modificare 
o intralciare i percorsi o i luoghi di sosta della piazza, presentando una disposizione permeabile, che 
garantisce tutti i percorsi e le vie di fuga. 
   Il numero degli stalli previsti si conferma sull’attuale: sono in tutto 14 (vedasi schema allegato), 
dei quali quattro da mq 30 e 10 da mq 50, con un incremento della superficie di numerosi di essi. 
   Gli automezzi degli ambulanti potranno entrare tutti da Via Martiri della Libertà e organizzarsi 
senza difficoltà nelle loro aree, che potranno essere fruite dal pubblico senza intralcio alcuno, grazie 
alla permeabilità delle piazzole che il progetto garantisce. 
 
CONTENIMENTO ENERGETICO E SOSTENIBILITA’ DEL PROGET TO. 
   Il progetto non dà adito a necessità particolari sull’uso dell’energia, eccetto che per la corrente 
elettrica necessaria alla pubblica illuminazione e al sistema di ricircolo e depurazione dell’acqua 
delle due vasche di fronte al Palazzo. Si propone, a tal fine, l’installazione di adeguato sistema 
fotovoltaico (con pannelli e centralina impianti che la Pubblica Amministrazione collocherà nel 
luogo da Lei ritenuto più idoneo), che alimenterà l’energia necessaria per i nuovi punti luce e il 
piccolo impianto per le vasche: si ritiene che la superficie di pannelli da utilizzare, vista l’esiguità di 
energia richiesta, non avrà grande estensione, mentre se verrà operata la scelta amministrativa di 
utilizzare tale fonte energetica rinnovabile anche per il funzionamento degli edifici pubblici di 
nuova destinazione, ciò implicherà una seria valutazione d’impatto visivo del sistema dei pannelli. 
   Per il resto, si ritiene comunque che la proposta progettuale avanzata, per le scelte di tecnologie e 
materiali, per la riduzione del traffico cittadino, per la valorizzazione e l’uso degli elementi naturali 
esistenti e di nuova collocazione, per il rispetto e la qualificazione della storicità del luogo e dei suoi 
monumenti, si possa collocare nell’ambito dell’architettura sostenibile. 


